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Telefisco, la nuova offerta  
a tripla formula fa rotta 
su sostegni e bonus 110%
Le novità normative si susseguono. E per fare il punto 
sui decreti Sostegni e sulle ultime disposizioni del 
Governo scalda i motori anche Telefisco. Con un 
pacchetto di opportunità che comprende il convegno 
dell’Esperto risponde «Bonus, 110% e aiuti per ripartire 
– Speciale Telefisco», che si terrà online il 23 giugno – 
dalle 9 alle 13 – e che sarà accompagnato da tre moduli 
di approfondimento su 110%, aiuti alle imprese e 
dichiarazioni.  L’edizione speciale di Telefisco 2021 
prevede  un programma base, con la diretta del 23 
giugno e tre moduli di approfondimento mirati sui 
temi di maggior rilievo a partire dal 24 giugno. 

Telefisco può essere seguito secondo tre formule:
O Telefisco Base, consente di seguire i lavori 
gratuitamente il 23 giugno, senza iscrizione;
O Telefisco Plus consente di seguire – a pagamento – 
uno a scelta fra i tre approfondimenti tematici di 
Speciale Telefisco e la registrazione delle relazioni 
trasmesse in diretta il 23 giugno. Telefisco Plus sarà 
disponibile dal 24 giugno e potrà essere seguito in 
qualsiasi momento, senza vincoli di orari;
O Telefisco Advanced  consente di seguire – a 
pagamento – tutti e tre gli approfondimenti tematici di 
Speciale Telefisco e la registrazione delle relazioni 
trasmesse in diretta il 23 giugno. Telefisco Advanced 
sarà disponibile dal 24 giugno e potrà essere seguito in 
qualsiasi momento, senza vincoli di orari.

La partecipazione online al convegno attraverso 
Telefisco Plus e Telefisco Advanced dà diritto ai 
crediti formativi, riconosciuti dai Consigli dei 
dottori commercialisti ed esperti contabili e 
consulenti del lavoro (5 crediti con Telefisco Plus e 7 
con Telefisco Advanced).

L’acquisto di Telefisco Plus e Telefisco Advanced 
partirà nei prossimi giorni.  Per chi acquisterà i 
pacchetti entro il 23 giugno i prezzi saranno di 20,99 
euro per Telefisco Plus e 30,99 euro per Telefisco 
Advanced.  Per chi acquisterà dal 24 giugno i prezzi 
saranno, invece, di 24,99 euro per Telefisco Plus e di 
34,99 euro per Telefisco Advanced.

Per contatti e informazioni visitare il minisito 
www.ilsole24ore.com/telefisco-giugno

Le relazioni e gli esperti
O Le misure per la liquidità e i crediti d'imposta
 – Barbara Zanardi 
O Gli incentivi per il rafforzamento delle 
imprese: Ace e bonus aggregazioni 
– Roberto Lugano 
O Le novità sull'Iva e le regole 2021 per le 
note di variazione – Benedetto Santacroce 
O Le sanatorie e le novità sull'accertamento
 – Dario Deotto 
O La ripresa dei pagamenti e la riscossione 
– Laura Ambrosi 
O Le novità in materia di lavoro – Enzo De Fusco 
O Il 110% – le ultime novità normative e 
interpretative – Luca De Stefani 
O Il 110% – la gestione dei crediti da parte 
delle imprese – Giorgio Gavelli 
O Le dichiarazioni dei redditi: i punti critici
 – Luca Gaiani 

Il programma del 23 giugno

I tre moduli di approfondimento

Il bonus 110%: gli approfondimenti
O Il 110% in condominio - Alessandra Caputo 
O General contractor e gestione delle spese 
professionali - Marco Zandonà
O I requisiti dei lavori: dai locali riscaldati alle 
finestre - Luca Rollino

Gli aiuti alle imprese 
O Le misure sull'Iva e le compensazioni - 
Raffaele Rizzardi
O Le cinque mosse per rilanciare le imprese con 
le agevolazioni – Roberto Lenzi
O Super Ace 2021: esempi di applicazione e 
problemi operativi – Primo Ceppellini 

Gli ultimi controlli sulle dichiarazioni dei redditi
O La gestione dei bonus sugli investimenti - 
Gian Paolo Ranocchi
O I quadri su aiuti di Stato e crediti d'imposta 
Covid - Pierpaolo Ceroli
O Rivalutazioni e riallineamenti: cosa fare in 
dichiarazione - Marco Piazza

rilevanti ai fini dei controlli oppure a 
informazioni già in possesso della Pa. 

In tal senso caso eclatante è quello 
delle indennità erogate in più forme 
agli operatori economici in difficoltà 
a causa della pandemia e, in partico-
lare, ai cosiddetti contributi a fondo 
perduto. Nonostante tali contributi 
siano stati richiesti attraverso la tra-
smissione di apposite istanze alle En-
trate e siano stati liquidati dalla stessa 
Agenzia mediate versamenti sui conti 
correnti indicati dai contribuenti in-
teressati, in sede di redazione della 
dichiarazione dei redditi gli stessi 
contribuenti dovranno specificare gli 
importi ricevuti. Ad esempio, relati-
vamente a una società di capitali, do-
po aver correttamente indicato tra le 
variazioni in diminuzione del quadro 
RF i contributi percepiti, occorrerà 
compilare – per ciascun contributo ri-
cevuto – il prospetto «aiuti di Stato» 
contenuto nel quadro RS, specifican-
do, oltre alle altre informazioni ri-
chieste, se trattasi di:

• contributo a fondo perduto ex ar-
ticolo 25 del Dl 34/2020;

• contributo a fondo perduto ex ar-
ticolo 59 del Dl 104/2020;

• contributo a fondo perduto ex ar-
ticolo 1 del Dl 137/2020;

• detassazione di contributi, in-
dennità e di ogni altra misura ex arti-
colo 10-bis del Dl 137/2020;

• contributo a fondo perduto ex ar-
ticolo 2 del Dl 149/2020;

• contributo a fondo perduto ex art. 
2 del Dl 172/2020.

Se la questione è delicata, poiché 
tocca proprio i sostegni che dovreb-
bero alleviare le condizioni di opera-
tori economici fiaccati dalla crisi, va 
rilevato come sia usuale vedersi reca-
pitare dalla Pa richieste di esibizione 
di documenti già in suo possesso, sia-
no i bilanci o le copie cartacee delle 
fatture elettroniche, disattendendo il 
principio dell’“once only”, sebbene 
sia sancito da una legge dello Stato.

Non c’è sorprendersi, allora, se il 
rapporto Doing Business relega ogni 
anno l’Italia nelle posizioni di rincalzo 
della classifica sulla complessità del 
sistema fiscale (al 128° posto su 190 
paesi nel 2020), rilevando un eccesso 
di adempimenti. Piuttosto c’è da chie-
dersi se l’acquisizione e la gestione di 
dati inutili possa rappresentare un 
onere per la stessa Pa, sul piano del-
l’organizzazione e su quello della per-
cezione da parte del contribuente.
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‘ Nessun problema 
investigativo laddove 
venga evasa anche l’Iva  
Necessari correttivi 
sul punto

La riforma del Fisco
Riorganizzazione interna 
dei gruppi a neutralità fiscale —p.34

Corte Ue
Notai, no al limite di 50 anni 
per l’accesso al concorso —p.36

parola ai giudici italiani
Per la Corte Ue il limite massimo di 
50 anni per il concorso notarile  è 
contrario all’articolo 21 della Carta 
dei diritti fondamentali che vieta 
ogni discriminazione in base all’età. 
La parola passa ai tribunali italiani.

il programma
L’evento è in 
programma dalle 
9 alle 13.  
Possibile fruire di  
tre moduli 
aggiuntivi 
sul superbonus 
110, gli   aiuti 
alle imprese
 e le dichiarazioni

Dichiarazioni, il Covid gonfia
il prospetto degli aiuti di Stato

Andrea Dili

Negli stessi giorni in cui il governo va-
ra il decreto semplificazioni, imprese 
e professionisti – alle prese con la 
compilazione delle dichiarazioni dei 
redditi 2020 –  devono fronteggiare la 
richiesta di trasmissione di dati da 
parte della pubblica amministrazio-
ne. Utilizzando modelli dichiarativi le 
cui dimensioni continuano a lievita-
re: le istruzioni del modello redditi 
società di capitali, ad esempio, passa-
no dalle 256 pagine del 2019 alle 280 
del 2020; mentre ai redditi delle per-
sone fisiche sono dedicate ben 367 
pagine contro le 341 dell’anno prece-
dente. Senza considerare, per coloro 
che ne sono tenuti, la redazione del 
modello Irap e la compilazione dei 
dati rilevanti ai fini degli Isa.

L’accrescimento del volume delle 
istruzioni corrisponde, evidente-
mente, all’incremento del numero di 
informazioni richieste dall’ammini-
strazione finanziaria: fenomeno or-
mai consolidato, ma che lascia per-
plessi se inserito in un contesto in cui, 
proprio negli ultimi anni, è cresciuto 
a dismisura il numero dei dati che gli 
operatori economici sono tenuti a in-
viare al fisco in corso d’anno. Si pensi 
all’impatto della fatturazione elettro-
nica, che permette all’amministrazio-
ne di verificare in tempo reale le ope-
razioni poste in essere dai contri-
buenti. Proprio l’acquisizione auto-
matica dei dati in tempo reale, in un 
sistema che funziona, dovrebbe favo-
rire il raggiungimento degli obiettivi 
per cui è stata implementata, ovvero:

1) controlli selettivi, più tempestivi 
ed efficaci;

2) riduzione degli adempimenti a 
carico dei contribuenti.

Si deve invece rilevare come spes-
so le richieste dell’amministrazione 
finanziaria afferiscano o a dati poco 

Informazioni già note spesso 
da ripetere come nel caso 
del fondo perduto liquidato

Continuano a crescere 
le dimensioni dei modelli
e delle relative istruzioni

Adempimenti

Plastic tax senza rete sulle frodi carosello

Apparato di contrasto  
spuntato perché l’evasione 
dell’imposta non fa reato

La tassa sui Macsi

Daniele Terranova

Il termine per l’entrata in vigore della 
plastic tax, introdotta con la legge 
160/2019, su impulso della direttiva 
2019/904, è stato ulteriormente rin-
viato al 1° gennaio 2022.

Se da un lato l’imposta, conforme-
mente ai dettami della direttiva, an-
drà a disincentivare la produzione ed 
il consumo di materiali plastici costi-
tuiti da polimeri di origine sintetica 
con un unico ciclo di vita, denominati 

Macsi (Manufatti con singolo impie-
go), spingendo invece verso materiali 
riciclabili o compostabili, d’altro can-
to tale imposta, per come è stata idea-
ta (dal legislatore nazionale, la diretti-
va non fa cenno all’introduzione di 
imposte ma indica solo l’obiettivo) ri-
schia di dare la stura ad un nuovo filo-
ne di grande evasione e distorsione 
del mercato, il tutto a danno degli 
operatori del settore.

Occorre infatti pensare che l’impo-
sta deve essere dichiarata e versata 
solo dal produttore nazionale ovvero 
dall’importatore o dal primo cessio-
nario nazionale (se i Macsi vengono 
acquistati da paese UE), ed è salvo il 
diritto al rimborso in caso di esporta-
zione, anche infra UE. 

Questo meccanismo di funziona-
mento, analogo all’Iva almeno sotto 
il profilo della territorialità dell’impo-
sta e il suo valore, pari a 450 euro a 

tonnellata di Macsi (tra il 30% e il 50% 
del prezzo di mercato attuale) com-
porterà certamente un consistente 
aggravio dei prezzi e renderà estre-
mamente profittevole il mercato per 
gli operatori fraudolenti attraverso il 
noto meccanismo delle frodi carosel-
lo, in considerazione che tra Iva e pla-
stic tax avranno un margine di oltre il 
50% di profitto e potranno irrompere 
nel mercato con prezzi stracciati ri-
spetto alla concorrenza sana. 

Peraltro, nonostante i poteri, attri-
buiti agli organismi di controllo, con 
rimando all’articolo 18 del testo unico 
accise, notoriamente particolarmen-

te invasivi in caso di reati («procedere 
a perquisizioni domiciliari, in qualsi-
asi ora, in caso di notizia o di fondato 
sospetto di violazioni costituenti rea-
to, previste dal presente testo unico» 
articolo 18, comma 3, lettera d, del  Dl-
gs 504/1995), l’apparato a contrasto 
delle frodi sarà invece monco dal mo-
mento che non si possono commette-
re reati in ordine all’evasione della 
plastic tax, non essendo appunto pre-
visti dalla legge 160/2019 né configu-
rabili ai sensi del Dlgs 74/2000 (che 
contempla solo imposte dirette e Iva).

Nessun problema investigativo 
laddove venga evasa anche l’Iva, ma 
se venisse evasa solo la plastic tax sa-
rebbe davvero un’impresa disperata 
avviare un’indagine su un meccani-
smo di frode carosello solo con i pote-
ri amministrativi. Si auspicano dei 
correttivi sul punto.
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adobestock

Alla Camera. I commercialisti chiedono il rinvio della scadenza del 10 settembre

lE AUDIZIONI DEI PROFESSIONISTI

Commercialisti:  modelli al 31 ottobre
per il fondo perduto perequativo

Fondo perduto, i commercialisti 
chiedono di posticipare dal 10 
settembre al 31 ottobre la pre-
sentazione della dichiarazione. La 
richiesta è stata fatta nel corso 
dell’audizione del Consiglio nazio-
nale sul decreto Sostegni-bis 
presso la Commissione perma-
nente Bilancio, Tesoro e Program-
mazione della Camera.  Il problema 
si pone perché il nuovo contributo 
“perequativo” introdotto con il Dl 
73/2021 dall’articolo 1, commi 
16-27 può essere richiesto solo 
da chi ha presentato la dichiara-
zione entro il 10 settembre. Un 
termine che i commercialisti  
definiscono assolutamente 
inadeguato, sia perché troppo a 
ridosso della pausa estiva, sia 
perché «non tiene conto delle  
complessità che assistono la 
presentazione delle dichiarazioni 
dei redditi», che quest’anno deve 
anche riportare le misure agevola-

tive introdotte per fronteggiare la 
pandemia e che impattano sul 
reddito, sul monitoraggio dei 
crediti d’imposta e sul prospetto 
sugli aiuti di Stato. Criticità vengo-
no segnalate anche sui termini per 
la presentazione dell’istanza. La 
categoria chiede 60 giorni dall’av-
vio della procedura telematica 
invece dei 30 previsti. Il Consiglio 
nazionale ha suggerito una serie 
di interventi e correzioni al Soste-
gni-bis, proponendo ad esempio 
di ampliare l’applicazione della 
norma che consente il recupero 
dell’Iva sui crediti non riscossi 
nelle procedure concorsuali.
 Ieri si anche svolta l’audizione dei 
consulenti del lavoro che in merito 
al restyling dei vertici dell’Anpal 
(l’Agenzia per il lavoro) auspicano 
che questa fase di transizione non 
generi ulteriori criticità. 

—Fe.Mi.
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